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ASSEt'v\BLEA STRAORDINARIA DEI SOCI 

A norma - d1•srli ari. I I e 12 dello Sta/11/0 Sociale. il Qiorno di Jumenic<'1 
:15 marzo rn:n alle ore u ne/la sala del Coilegio de~· Cosfrutfori Edil, 
V••1ilano l'ia Felice Cava/lotti N. s) è convocitfa f'As.semblea Sfuwrdùwria 
de; Soci. 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Discussione cl;lle pr·opos(e di modilìche allo Sfélfufo Sociale 

(in seconµa convocazione a· norma dell',1rf. 12 dello 5"1-, 
Euro· Sociale). 

Elezio~i delle Cariche Sociali. 2} 
J) Comunicazioni ed .. evenfuali inferrogazior,i. 

Milano, I lvfarzo. 1923 

ff V. Prc:,i~lcnt,~ 
BA.ZZI H 'Je,tre!M:r, 

Sf.RASSI 

A \'VERTENZE .. :- li Presente avviso serve ài comunicazione personale .. i Soci. Le 
deleghe dovranno essere consegnate aH'ìnizio della riunione o, (quandù è pre­
scritto) ~imesse alla presidenza dell' A.N.A. a mente dell'Art. 12 dello Statuto 
Sociale, 

allo Statuto sociale 
(premiate da un gruppo di Seti della Sez. di lo1in1) 
,fr,,,rfe,1:a. - Le parole. o frasi, in corsivo, rap­

presentano ic nw,lif:che proposte allo Stat11to 
attuale. 

COSTITUZIONE. 

.A.rt. 5. - Tulli i sod, inJit:iJuali o è) 
lettici, derono appartenere ad una se.ziti/ 

Però, possono /ar • capo soltanlo a/la S:e 
Centrale, i Soci bc11cmcrili nominaU pèi 
mo/ivi d.: cui al par. b) dell'ari.) I del;'p 
scnfc Slatufo. .-

! soci ìndit>iduali possono apparfencre·, 
r1uùli/ù J; oggrcgali, a più sezioni del!' 

Ait. I. - E' costituita. co11 :sede ccn- N. A., oltre a quella di prop,iu perlinc11 
lwlc in Milano l' ,, Associazione Nazionaie r:d qual caso pagheranno alla. se:.ione,··d~ 
Alpini n; ad essa possono partecipare colo- gregazianc la sola pa;/e di· quota·. deval 
ro che hanno appartenuto od apparlengono alla sezione, escluso quindi il' édntribufò.C 
al Corpo degli, Alpini, sia quali Uflìciali che ,,ufo alla Sede Centrale," 
quali militari di truppa, in congedo od in I sod oggregati in conformitè( dr;Jcpt •• 
attività di servizio. cedente· 110n avranno però, dir i/lo. ·alle;, 

L'Associazion.: si compon~ di ,ma se.I, ccn- blicazioni della Sede Cenfia(c. 
/raie e di un numero indderminalo di sezio- DEI SOCL 

J~l c;:!;~;;rs1:if!t:1
.a degli art. 

13 
< scgg. - Art. 6. - L'.Associazicin6st8'!ll;ii 

SCOPI. Soci individuali e. ~~j,50Ilrt6vi;..i 
Art. ]; .-.::. Possono .essere 'sccF:)na 

A<t. 2. ---:- A$5()ltttàmente esclùso., ogni t~- tanto.· l:lli: tJfliciaH eh.e "i .f:milita~isq·· 
rntlere .. polìtiw ò relig,oso gh scopi ddl'As:. • ,E soci.:> i'1icf:vidllpi..;~ò'{rjsì,c1ùcle\ìir 
:;oc1az1orìe. sqno: . ·" . : ... . colla_ scziof.,; "éui appàrti,me e pu~; 

a) tenere. vivo lo s~i.rito di .corp? e con+ fettivo,: fonda.l.Oie, vifalJ?io, perr,ft> 
semire le trad(zioni-.. e JY çaq1tÌeristìcbe ·degli merito. • . - . • .•.• •· :. '. ':O 
Aloini, favorendo inoltre i. buoni rapporti di Art. g_ ~ Sono soci effettivi ~u~I 
co!ieganza con.gli antichi reparti; . pagang ./a quota annua. fissala tfrllf)s 
. b) cementare i vincoli di fratdb.-iza fra scziML cn{rCJ il limite moSJimo,,. <{~ler 
ç\i Alpini di qua.lsiasi grado e condizione, • Jal. Consiglio Dir.etlivo dcllci S~d,~ ,:ç~"' 
procur-ndo ad essi J'.appoggio morale. necès- da corrispollclersi alla .presen.taiione':~~ll.~ 
sario per la tutela dei- propri'. dirilli e per manda o. nel primo l:iimestte di: ogni',,llllll. 

A,. ·s· o i m p·ortante n1·u•1·onn "ellil romm·1ss-1one la difesa dei comuni ;ntert:ssi; ciale. n socio effettivo che j)aglierà·:i!l . ·vv ! I . • • • U Ci U U li e) raccogliere .ed .illustrare i fasti e le sol voha Crc qaotc annuali sarà\riJep11 

P()~5'01.10 par .. tecipare ali' As_sem = per la modifica dello Statuto glorie degli Alpini,· e ~endere_ <>nore alle sccialo per un triennio e god~à)~ !i1, 
-- . . vir:ù militari e civili di .quei soci e commrli~ del W% .· sull'imporlo delle :Ire quol~: 

bka sofo i Soci che hanno versata La Commissione, nomiz1atu dai :oni che ne sono de!!nÌ; Art. 9 •. ~ Sono soci fondàtmicc:iu~l l' d) promuover~ e- favorire i ~igliori rap- all'alt delrassociazione nel-•1919 hanno' 
]aquota del 1. 923. L.e., deleghe dej Presidenti delle Sezi(?ni per esame pc,rti con associazioni civili. che hanno CO• sato ~n contribu•c ·straordinario ~na::''"lv 

. · - delle modifìche allo Stafoio c.'he sa-_ muni il culto e lo studio della montagna e tanto d{ L 20. • • ' •• •••• c. /( 
soci àppartenen ti ape Sczi9ni, ranno discusse nell'assemblea pro.,- la educazione fisica, fornen,lo elementi é con- Pos~OTIO acquis/ar,da, qu~li/ica Jf"socir 

. t simc, si..è riunita il giorno 1.8 cNren- tributi di tecnio e di esp,-,iènza per l'prga-. da/ori della -Sezione quei .• soct.,cJ.r(;;,;·a/ 
1dehbono qtJimli essere vista() te alla sede dell'Associazione. Era- nizzazione di escursioni aipine, per lavòri, to.dèl[a'· èostiftizione;.di un~ fCifo11c,è, 
'dalla Presidènza delia t>ropria no presenti Bazzi, Lanata. Luzzato ricognizioni. monografie, ecc. primi sci. n1esi dallq C(,. ···,ziore sl .. 

• ed O perii; . m., anca va.. Bcccardi per- Art. 3. - Commissioni nomiìrnie annual- oronno versalo I.In: con/ri, ,ufo slraor.ilfn 
Sezione a conferma dell'avvenu= I T men!e dal Consi!llio Direttivo deUa Sedé Ccn- ::ionalc di a.Imeno lire dieci una VQl{a-

chè amma aio. utti i oresenti par- trale avranno. a· compito di sviluppare e fa- Arl. ro ~ Sono soci òifolizi' q~ew 
toipagamcnto de11a quota. teciparono alla discussione che riu- vorire in modo particolarc:e continuativo qual- versano un~ volta tani~ non rneno.dLf:;; 

·· L d I I · scì. ampia . ed appassionafo quale cuno degli scopi suddetti. Ad ogn; commis- da invcs!irsi in· titoli di .sicura. garànzi(!, 
Rammentiamo:· e .e cg 1e spe= l'importanza dell'argomento, vitale sione, partecipera. con .1unzioni di Présidenlc, Sòci peìpduì ~ono. quei rep~ni;':"

1
P~; 

,.·iatL.ai . com. P.0. ne .... nt·i·."·de.t,.c.:. onsi .. g.l .. i •• per l' A .N .A.'. richiedeva. un n1emb10 del Consiglio stesso •• al1'119po de- cui nome viene cf/ctlua[o il ver~dmcr,(o 
. . '.. . . . . . La .Commzssio.ne non polè: compi.!- legah>. ar cpo. precedente. . . . e 

Direttivi. Sezionafr, di cui. all'ar= re un esame. particolareggialo delle H Consiglio Dìrettiw, della. ;:,ede Centrale A questa. caiegori~, collp qy~lifi.ca 
· · · · · , ,_ h, potrà anche nominare commissioni speciali èa di soci. !' perpetui ad .. me.m1mar:n J 

iicolo. J z ·delfo Statuto Sociale, moai{zcné propoSfe, pere <:: i com- per lo studio delle proposte 'presentate dai s~no essere, anche iscritti i nomi cli q\l 

Il I
} . i missari non furono unanimi nel rìc.:o- dclegoli delle scziolli O Jai consigli direi- pi.,i chi:, sono cadn,1 ,~! . campq ,.d~ll 

debbono giungere a a l'CSH en= scere la ne;essità di mutare sostan- !ivi delle ~c:.ioni, in conf,oimità degli art: o in seguito a ferite rrportate ;~1-,0 
.:za. ··.deJPA.N.A. al.m .. eno 5' gi.òrni .zialmente le tavole statutarie dell'A s- 11, 30 e scgg. del piesen/c .5Jatulo. mento, ~·o per malattia'' ufficialmente·c 

· · · sociazione e non risultarono d' acco,- vala contraila in servizio .e p()r callsìr· 

• prim ... a~'e.:.U.'A ... ~s. e.m··•'· b .... le .. a. dò,:Sulla-oorit{,.. dei principi ai quali AMMISSIONE DEI §OCI: ·.,izio; > ; . ·.·•· /'·'ti 

· .. ,.· ... ····• .. ·'.e.·.·.·.,.•··d•·····•·e···.· .... ·.' .•. ·.·.e·.···.··'-':·T·h ..... e .... ·.•.· ... ·.· .. n ...... r .. ,.e .... s .• e· .... 1.1 .. i.a ... te .... J .. > .... e ... r il prc::,pq!ltQ nuoco qrdina~1ento~(in- Art. A. - F'er far parte dell'Associazio- Art. IL -'-. Sono so'.'i .benemerìtj;: . - .5 l'· .f Pf1J1.a; • 111e.r;i.tfo •· qualcuno,. ,:-.dichiarò di ne è necessa,; 1 resen!ate ·al· Consiglio Diret- a), que.lle ·.P~rsone, 11n~J1e, P.°l"f;{ 

l
• 1t··1 

• • e' blea n· on sono ; . h' cl li ,., •1

• ·11· rivo .. ... di .. un .. a .. .... d .. cil .. e • .. s.c~.~ .. i.01. lÌ. doma.nda scritt.~ -n. e. n .. t .. i .• , .a .. gl.i. A.l·p· in.i .•. o q.u .. eg. 1 .. 1 .•• • •• E'.n.Jt ••. c .. ·.'·'' 

-. ili··.· 'ma ~ss . m, •.. •·· .. ·· .. : ·/•··.·.·• .. · .... ··.·.· · ... •. ··•·· :::~i~t'ma;~l~s:~~le:ze ec ¾e~;;;:~~hi! d:cts~~ritp;~r1:~~n:r::,i;tfa;f~11:◊ .. ·~.t:.l.~.e~.~ t;;i&~itndi al;,J
0
s~~~tXonjtr~!ff.l 

pif}~a.ri'çJe,. /·'\. ·:.·/.: dellé:quove,cdispqzioni. p.otrebbero seimèsì. .•:;: .... . ·• ; 500: .. •·· .·.·.·•• ... · .. >,.<.• ••.}.•' 

·.·• .... -.... : ...... ·.·.-· .. '. r .. e.-·.· l·;···:cf.·a.' .... c·.·'.·.·.i.l.•i~.·.•! .. ·_· .... l;;.~.i1.i.l.: s. ·~.·.g .. t···· .•. ~J.etifne·l· . . _'ps·o1.·.oc•.d1·.".ùle;-.·'.· .. ·.e ..... . ·~ .• .. d .... a .. nn . • o 1ella cç,r:iipag,ìne •., Li d;mnnd~·. do~r.ì. esserej:011~;cI~tà d~!là , .• b} quelle •• ·perso11r CJ{ Enti ç~f ; .. • . ··, 1·" I • . ,.. p,qya di .aver .appary;nuh) O~l/'ppa~t~11.çre ,d~. datf prova .di. P,artì.1~1fè: intèf~~s • 
• i~.". o)ì~.r.()U.O del .... e.' • .. Aer~.t. et,)·.t·;· .P. {~,~~.·. lnfin~.· si. c~noeripe di ••. i:ìfo.rire. ali? almeno sei ·mesi al: C::orpo degli A:lp1m; o ~I d'in~remento d,«:111s.~qctnZIO?~•, re, 
·.d.. . e e • 'b.'l ··t _.. p • p'. • Asse ...... blea 1·1 n1ancato 1·1- .• 0.ss·ere·•mt1.h'l.,•t·1 o .. 1·11va.l'1d1' .... ·Ptò.ve ... n ... ien.ti .. dal.Co.r-. mihe.nt.i,servizi .•. :.PIO.c·.u.·1.at!,a.0 ... -.. 1e.JH.5 .. 

.. , ... . 1nv. m ... r.e .... '.· ... · .. ·.• ... P ... ·o ... s ... ··.s ....•.•. • ....• m .... ·,·e· .. ·.·•·.·l.···.·.·.e .•..•. •.• .... · .... 1 ... n ... ·•···.·.:.,.·· .. r •.... e .. ,.-.~· ... -,.. ros.Sima ••• !!• ........ ,, •• •... • • ,. " ,. d l 1•c1· ' ' • ~., ;: . . . . 's .. ii.l.ta.to .. ·.d.e,i z ... avo.ri d.•.··e1.1c Co. mm. 1.·ssfone po·. slçsso; o d.i avere pi.estàto s~r•,,izio. quadl~. 0:Pl:restan .() e ·~~.1~i,,-aPP?&~.
1
.111~/,, 

è~de.1iia( ancne guelle .in~,i:vidq~ll ~ ç.· on.'· u. • .. n ...... a·.· r ...• èl .. a·,.· z ... • .. i.o·.··.n·.-e.·' .. ,.·d.,.e. • .. 1 .. 1. a. •• .. n ... w.·.g .. g··.·.t.o .... r .. a··. nza .... ·.··.: m,:dico. di compagni~ o (qual~ c.ippeHan~ • 
1
; na 

1
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1
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• • • • • • e L ) - . . . b,a\tagli~ne ~lgiti? ;p~Ì:nÒn :J~ch~ <li. UJY.a~-" < Ji\1 tj~~Ito c~,wfa,•Ull~li6~t'~i .\~ 
.11(f1tç1Iè> ai volere'. chiara1n_entf .. J?a;,;z:/;;Laria,trj.i> 11f~~t0 j~' flUSlll(TI~} pò in ctem~o {!igu~na-' ;· ~,:., }:/.,,> ••• è .. i~q?1~wi\,9.;iJJ.;~~Sf!110,e,~.Or~1na.~ia 

..•. ·.• :: t i {' '. ," /: ::~,:.·. ;-:cf!t:'!!riq~ q!! gpprova,z1ç;ne, cl,effe Tr}Oc •. ·.".:.' AL c .. o. n .. sig\i?.·P. ir.et···t···ivo 41;!lu_ •. i~~ia,nr .... .ciii è ' gali;;.a. JnaggÌ.ciranza :d&i t.r~ ••• 
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;·l;t f?!ntpo.~fo dctic essere prcsenÌata al Consi­
~llo Dire//iro della Sede Centrale calle /orme 
.;/:ì rni u;.li a,t. 50 e scgg. del presente Statu~o: 

Art. 12. Possono essere soci collett1v1 
ì mi!it;,ri di truppa <'~lusivamente, quando 
si riuniscano ìn gruppi di almeno dieci. Il 
..::ontrìbu10 minimo annuo do1wfo alla Sede 
Cenlrafc a norma dd/ ari. 14 tic/ prcscnle 
Sta!uio .. è di L .. 2. 

1 so<", collc1t1v1 corrispondono con la Se­
zione Jcll'A .N.A. alla quale appartengono 
a rnez,c, d, t•n opo-µruppo da essi de,signa. 
lo ali'.1t'l1 della costituzione de 1 gruppo. e<l 
in seguito ogni Jnno nel mese ·li gennaio. 

SEZIONI. 
Art. 13. :--e!I" loc.ilità dov<, risiedo-

no almeno 50 soci individuali, questi pos­
sono ,;unirsi in Sezione dell'A. N. A., sollo 

·i'oss,·:van1.a ·del presente Statuto, con un 
propr1<, Con.siglio Dircllit:o ed una propria 
Giunta di Scru1inio, nominati dai Soci co­
stitrwn:i L1 Sezione. 

La Sezione è tenuta ad assitlere moral­
rn, ntc ,.., nel limite del po:;sibile, mate,ial­
meni,·. Ì Gruppi dìpende'Ilti, specialmente 
per a,uiilrli nella esplicazione della loro at­
tivit,, d'ordine economico e nella loro ope­
ra di propaganda. 

In o~ni località non potrà costituÌr,Ì più di 
Hna SC'?ic:,ne. 

Ali,, Sezioni dol'rtillno anch, adenrc i grup­
pi di ''"', coll,·ttì,·i 

l:appurknen::a dei so-ci indioiduali o col­
lctiir,i dlc .sir.gole sezioni è regolata dagli 
ari. 34 e 38 del presente Stalulo, 

Art. i4. - Le sezÌ•}ni doyranno versare 
.,!la Sede Centrale deh·A. N. A. lire 10 
annuali per ogni socio effettivo, e la metà 
dcl!a quota dri suci collettivi. trienn:ili, vifa­
li:i. perpetui e benemeriti. 

1\'e.,sltn L'nsamenfo è dovuto dalle sezi"ani 
per i .,cci aggregali di cui al 3.o cpv. dell'art. 
S del presente Stalu/o. I versamenti di cui 
si,pw dooranno essere eseguiti dalle ,ezio­
ni scnrc.stralm~nte, in corrispondenza coll;e 
n.,cossioni ef/elfuale; la sezione che 'per due 
.«:mc.•lri u,nsccu/1ci, nonostante formale diffi­
,la del Presidente della Sede Centrale, non 
niicmp~,crà a tale obbligo, sarà dichiarai.a 
rrwros<r e ,fociolta ,!' autorità, ferma sempre 
la respon.1abilità dei componenti il Consiglio 
Dircllivo verso la Associazione per i conlrr­
bu/i .riscossi e non versali. 

, Art. l5. - Ogni sezione dovrà avere un 
• proprio Regolamento, basato sul preserJe Sta­
tuto. 

La costitu1ior,e d1· ovni sezione dovrà es­
,;eÌesuttoposta ali' appr;vazione del Consiglio 

,, ;",· Dire!tivo della Sede Centrale, che ne appro­
vcr;, gnc~e il Regolamento Sezionale. 

. _Le sezioni dovranno comunicare, entro il 
l·J dicembre di ogni anno l'elenco dei soci, 
che a norma del presente Statuto e del pro­
prio 1çgolu111en/o sezionale, si intendono op­
parlencnli .alla Sezione stessa per l'anno suc­
cessivo. l:.nlro il mese di Gennaio di ogni 
. crnna comunicheranno poi la relazione morale 
e fìnc,nziarìa dell'anno sociale decouo. 

,, > .. .f soci /alti nel carso dcli' anno verranno 
' dldlc sezioni comunicali mensilmente alla Se­

de Ct·ntralc. 

DIRITfl DEL SOCI. 
Art. 16. - I soci individuali haMo diritto: 

a) aJI,. pubblicazioni fatte dall'A. N. A.; 
. . b) ad intervenire alle assemblee della 
_sezwne alla quale sono iscritti, anche s~ 
come soci aggregali; 

• : • .c) _di partecipare pni;on;ilmenle alle ele­
.z.1<1m delle cariche sociali :;ezionali, anche 
~~ soci aggregati; 

; •;;.. d) di frequentare i locali dell'A. N_ A. 
ii\;~-~ ddle Sezioni a norma dei' rispettivi rego-
y,, lamenti- · 
:r/ ,, ••• e) • di fregiarsi del distintivo sociale e 
,,i,: f fregia,rne le proprie. pubblicazioni, q;an. 
;/>i;' .d'?\Pe ·.sia. loro concessa facoltà dal Comi-

gl19 01re1t1vo della Sede Centrale- • 
·' .J) di godere in generale r:li tutti i van• 

i:•·t;.·•,··;:,,· ... :•.,.·'.•.· .. ,.•··•.•.·.•.'.1 .•. ,il.:.·.~ .•. i .". ssicurat.i_ dal}' A. N. A. e dei servizi t;,,:.ir:da .essa organizzati. 
~::.<·.·Art_ 17. - Il gruppi di soci collettivi han. 

,no. dmtto: 
a) alle pubblicazioni dell'A. N_ A.; 

:b) • d.i godere in generale di tutti i van­
i assicurati dnlrA. N. A. e dei servi­r1~·: essa organizzati; 

'i;c). di fregiarsi del distintivo sociale· 
t4) .. di, intervenire 11lle assemblee della 
!9'fC cu.1 appa,lcngono e di prendere parte 

v~t~zrnn1 secondo le norme stabilite dal 
mento della sezione di pertinenza. 
X. f8. - La qualità di socio cessa; l, per volontaria rinuncia presentata alla 
e' .ef i pcrline~za tre mesi prima della 
elLvmo sociale: questa rinuncia non 

,t<> che con l'anno successivo· 
er n1orte: _esso tronca l' obbli~azio­

~Jn<> successivo; 
.ef ';debito. di. arµiualità 

delibcrnla datl"Assemblea del l)clega/i alla 
Sede Centrale o dall'Assemblea della se­
zione di pertinenza. 

In quesi'ultimo caso il .mcio radialo avrà 
diri.'to di appella ali' A ssemblca dei Dele­
gali, da esercitarsi enlro l S giorni dalla 
data di spcdi::icme della comunicazione della 
avvenuta radiazione. 

CONSIGLIO DIRE.lTIVO DELLA SE­
DE CENTRALE E DELLE SEZIONI. 

Art. 19. - La Sede Centrale dell'Associa­
zione è amministrata da un Consiglio Diret­
tivo di I ! membri nominati a maggioranza c:li 
voti dall'Assemblea Ordinaria dei Delegali 
alla Sede Centrale, " cioè: 

I Presidente - I Vice-Presidente - .9 Con­
siglieri. 

Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno 
I Segretario, I Vice-Scgrclario, I Cassiere. 

I membri del Consiglio durano in carica 
3 anni e si rinnovano per un terzo ogni anno 
(i primi due anni per sorteggio, in seguito 
per aoLianità) e sono rieleggibili per una 
rolla. 

Possono essere rieletti ullerionnentc. ma 
con intervallo non minOTe di un anno. 

Art. 20. - Il Presidente, il Vice-Presi­
dente, il Segrclario, il Vice-Segretario ed il 
Cassiere coslil11iscano l' 11J/irio cli Presiden­
za, con /unzioni esecutive. 

Il Presidente o il V ice-Presidente, il Se­
gretario o il Vicc-SegretOTio e il Cassiere 
devono mierc, con almeno 2 Consiglieri, la 
residenza nella città ove Cllistc la sede dcl­
/' A .N.A. 

Art. 21. - Le sedute del Consiglio Di­
rettiv9 sono valide quando siano presenti la 
metà più uno dei componenti. 

Per la validità delle dclibera:.:ioni si ri­
chiede la maggioranza dei presenti. 

Art. 22. - Il Presidente, od, in sua 
assenza, :1 Vice-Presidente, rappreS«nta sem­
P!e ed 1n qualunque circostanza . l'Associa­
zmne. 

Art. 23. - / CGmigli Dircllivi delle Se­
zioni sono comp03fi e funzionano analoga­
mente al C011siglio Direltiva della Sede Cen­
trale. 

REVISORI, GIUNTA DL SCRUTINIO 
E DELEGA TI AU.A SEDE CENTRA­
LE. 

Art. 24- - L"Assemblea dei Delegati 
alla Sede C-· ·fra/e nominerà ogni anno tre 
Revisori dei '•. ti, i quali hanno il com­
pii~ di vigilare la ge5tioné economica e fi­
nanziaria della Sca ... Centrale, e devono ac0 
c<J!nPagnare colla loro ·elazione il <'.onto con­
suntivo. 

I Revisori sono sempre nc,"eggibili. 
Art. 25. - ·Ogni sezione provvederà an­

nualmente e nella prima assemblea orJioo­
ria a nominare una Giunta di Scrutinio, com­
posta di un Presidente e di 4 membri, per 
ia verifica dei titoli dei candidati-soci_ 

Le G iunle • deliberano a maggioranza dei 
presenti: in caso di parità di voti ha pre­
valcn~a il voto del Presidente 

I componenti le Giunte di- Scrutinio 3ono 
sempre rieleggibili. 

Art. 26, - Nella prima assemli1ea ordi­
naria annuale delle sezioni, queste proove­
deranno alla nomina dei PTUP.ri Delegati alla 
Sede Centrale, in ragione di IUl Delegato 
ogni 50 soci o frazione di 50 soci non in­
feriore ai 25. 

I Delegali, che dwvmo in cm-ica un anno 
e sono ·:iempre rieleggibili, costituiscono l'As­
semblea della Sede Centrale. che f unziana 
secondo le norme degli art_ 30 e segg. del 
pre,;enle Statuto. • 

Ait. 27. - Il nwncro dei Delegati spet• 
tanti ad ogni sezione viene determinato al 
31 dicembre di ogni aiino per l'anno succes­
.sivo, ·prende.do per ,bOJe il 11.umero dei con­
lribf!li Versali ndl' anno dalla Sezi, '11<!. 

A tale effetto i soci collettivi cont!'"o per 
uno ogni 5 soci o /razi.ooe di 5 .soci non in­
/eririre a 3. • ' 

Entro i( J I gennaio di ogni anno le se• 
z1ont comtrnicheranno alla Sede Centrale 
l'elenco nominativo dei propri delegati, con 
i relativi indirizzi-

Art. 28 - II Presidente di ogni Sezione 
è di diritto Delegale, alla Sede Centrale e non 
conia nel numero dei Delegali spèllanti alla 
Seziune, • 

Art. 29. - Le Tiormc • dehli art. 24 a 28 
saranno tenute pr,mmti dalle Sezioni nei ri• 
spettivi regolamenti, in quanto applicabili. 

ASSEMBLEE: DEI DELEGA TI ALLA 
SEDE CENTRALE. 

Art. 30: - Tra il 25 febbraio ebil 31 
marza. di ogni anno si convoca l'Assemblea 
Ordinaria dei Delegati alla Sede Centrale 
per 1el_iberaJC, discutère, ed. approvare: , 

a) r_l re!1d1c~nto morale: .dell'Associaz1om,; 
h) 1! b1lanc10 consuntivo al 31. diceml:u'e 

antecedente e quello ·preventivo per. l'anno in 
corso; ' '.:: • > . . • • •• • •• e 

e) .le pfop<iste del 

e qµelle presentale per ,scritto dal Consiglio 
Dire/livo di uria sc;:ionc a nm-ma Jcll'arf. 11 
cpv, del prcsen/c Sta/Ilio, o da almeno dieci 
delegali un mese prima dell'Assemblea; 

d) per eleggere le oriche sociali ed i 
Revisori dei Conti. 

Art. 31. - L'Assembl,:,a è composta dai 
Presidenti delle Sezioni, dai Delegali e dai 
loro rappresentanti, cd è presieduta ·dal Pre­
sidente della Sede Centrale. 

Ogni socio può rappresent.;re mediante de­
lega un delegalo alla Sede Centrale; ogni 
Delegalo può rappresentare, sempre median­
te delega, al{ri q~llro delegali della propria 
sezione, ed ha drritlo a tanti u,ll, oltre il 
proprio, per quanti delegati rappresenta. 

Il Presidente della sezione nan può /arsi 
rappresentare che dal Vice-Presidente o da 
11n membro del Consiglio Dircltivo_ 

Art. 32. - Durante l'anno sociale il Con­
siglio Dir~ttivo della S.edc Ccnrtalc. potrà 
convocare I Assemblea dei Delegati ogni qual-

I vo!ta lo riteuà .opportuno. o quando sarà ri­
duest0 per rscntto da ahne,,0 un decimo dei 
Delegali. . 
.. Art. 33_ - L'avviso di ,:o"vocdzione del­
I Assemblea sarà diramato ;,crsorulmenfe ai 
Delegati, cd alle Presidenze delle Sezioni, 
almeno qumdici giorni prim~ dcli' i\ssemblea. 

Le assemblee sono valicic. trasc·-1sa un'ora 
da qudla d_i .convocaLione :iu~lu:ique sia il 
numero degli mterv:-r.uti, sa!rn il ~oso di cuz 
agli art. 3'i e 40 clz/ /Ji·~scr,·/c. .'.e delibera­
:.:ioni, valide se p1rJe a maggìorar.z:a asso­
lu~a di. voli, ,ara11110 in qnalunc,n,; caso ob­
bl1gato11e anche /Jcr :,li a$scnti. 

CIRCOSCRIZIONI E COI\IPETENZE 
TERRITORIALI DELLE SEZIONI. 
~grr_l sczic:n_e dell' A . N. A. ha una · pro­

prra circoscnzronc territoriale, nel cui ambito 
cs.•a ,::,ola !1a facoltà e abbiigo di esercitare 
fa p,u atlwa propaganda e di coadiuvare il 
C.on3i!!lio Direltivo della Sede Centrale al rag­
grung1mento dei fini sociali. 

Tali circoscrizione saranno dclerminate in 
11n primo tempo a norma dell'art. 44 del pre• 
.,e;nlc Statuto; in seguito, ad ogni cosliluzionc 
J, nuova sezione, all'atto dell'approvazione 
del regolamento sezionale e sollo l' osservan 
2a dell'art. 38 del prc3enlc. • 

. Art. 35. - Nel determinare. la circoscri­
z1ane territoriale di ogni .,ez.ione, il C1111si­
g/io Direttivo della Sede Centrale, oltre • che 
tenere presenti le divisioni amministrative del 
Regno, dwrà avere rigumda in mvdo spe­
,,iJlc alle consuetudini locali, alla zona d'.in­
Jluenza _ del oapuluogo. della Sezione, alle 
.wne d1 reclutamento alpino ed al complesso 
~~ movimento economico, commerciale, po­
f,lrco Ja5;enfe capo ad ogni .,ingoio centro. 

Art. )6. -Tulti i soci dell'A.ssociazionc, 
ove l'I01I /acci:rno .1arnanda in contrario, ap­
parfengcmo ~r frrrflo alla sezione compe. 
lente per territorio nel .luogo di loro resiJcnza. 

I sc_ci _indioi~~i •. ovunque residenti, pos-. 
SOf!o. '!chredere ,_ iscrizione come soci e/feffivi, 
v!talrz1; perpctur, benemeriti, a qualsiasi se- ' 
z1one a loro scelta_ 

La : sezione competente lerrilorialmenie a 
norma del I .o comma del presente articolo 
può tuitavia richiedere che il ,socio indivi­
~uale resid:nte normalmente nef'. proprio • fcr• 
rilo,io ed ucritto effettivo ad altra .sezione 
per acquistare il diritto a frequentare aliitual 
rr_..ent,e i !~ali e ad usufruire dèlle organizza­
~iom e det vantaggi sezionali, si iscrioa come 
sncia aggregato, a norma .dell'art. 5, 2_o, 
cpv_ del presente, alla Sezione stessa . 

Art. 31. - La facoltà <{i cui all' arlicolo 
precedente non compete· in alcun .modo ai sod 
cv/lei/ivi, che_ dorJranno sempre appartenere 
alla sezione ferrilorialmcn1'c. compelcnte. 

. Art. 38 .. - Coslilucndosi una nuot'a se­
zrone nd territorio di altra sezione.. il Con­
siglio Direttivo della Sede Cenbalé ir.cldi­
vmà al[' opportuna reuisione della zcma di com• 
pdenza, sentito . obbligatoriamente il parere 
del/a· o delle sezioni interessale. , .... 

MODIFICAZIONI E. SC[OUMENTO 
A:L 39. - Eventuali / aggiunte O modi­

ficazioni allo Statuto Sociale dovranno. essere 
approvate dal!' Assemblea cui intervengano. in. 
prrrna convocazione, di presenza, o per delega 
almeno u11 ferzo dei Delegali; • o -, in sede 
d1 seconda convocazione: da, indirsi a non 
meno di 30' e non più di 6Q giorni dalla pri­
ma '-;- qualunqu~ sia il numero. degli j.nter­
v~nut1, di:ip°' un ora da quella di convoca­
zwne. 
. Art. 40. - Lo scioglimento dell'Associa­

z!o~e e l' erogazionè degli eventr,ali fondi SO• 
c1ali dovranno essere deliberati da una. As­
semblea .appli,sitam~tè ~anvocat i ,a," ,;;,po, 
su proposta del Consiglio Direttivo della Sede 

. Centrale o su ,domanda di. almeno un .terzo 
dei delegali, e regdalo dalla norme di. cui 
ali' art. precedente. . 

• Art 41. ~ Nei èasi previsti doi due èrrti­
C'Jli precedenti, per lii validità :delle d~libera.~ 
2io11i oc.èorre il volo .fauor~vole dei due terzi 
dd presénti. •• •• 

CONVEGNO SOCIALE 
Art. 42. - Ogni anno, in località ed epo­

ca e con programma da designarsi dal Con­
siglio Direttivo della Sede Ccn/rale, si terrà 
un Convegno dellA.N.A., al quale potrannc:, 
partecipare tutti i Soci. 

Il Convegno ha il pre-:ipuo scopo di man­
tenere e sviluppare i 'li1ncoli d1 cameratismo· 
e di fratellanza tra i soci. Durante il Con­
vegno potrà e:,ssere indetta un'Assemblea dri 
Delegali alla Sede Ccalralc. 

DISPOSIZIONI TRANSJ:TORIE 
Art. 43. --- Entro un mese dcrll' approca­

zione del presente Sia/ufo, che cnl.ra imme. 
diatamenfc in vigore, sarà indetta ui:'Ass~m. 
blea Generale tra i soci residenti in t'Hilam, 
e Proi'incia per la crutifuzione della Sczion, 
di Milano dell'A.N.A. 

ll Consiglio Direllivo in carica al momento 
dcli' approvazione della Sta/ufo /ungerà fino 
all'assemblea di cui sopra carne Comi/ufo Cu• 
sii/ulivo /,rovt'isor;o d,·l/a predella Sezione di 
Milano. 

Art. 44. -- Entro• lo stesso /cmin~ di cui 
sopra, una Commissione, composta dal Prc­
s/efenle attuale dcli' Associazione e da un dc­
l,~gafo nomirnrto dulia sezione più numerosa 
lr? q?cllc csislentf in ogrd singola regione 
d !taira, pro1Jvcdcra alla determinazione dclfo 
zona di competenza tcrriforialc delle sezioni 
allualmen/e cvstiluite. 

La stessa commissione, entro il termine prc• 
Jeito, procederà olla revisione degli elenchi 
1ei soci atf=lmcnte facenti capo alla Sede 
l.cnt~ale, per l'assegnazione d'uJ/ìcio degli slcs­
s1 ada sezione tcrrilorialmenlc competente. 

Nessun ()crsamcnlo è dcn.Jufo dalla Scdf" 
Centrale alle ,eziani cui a norma del prece. 
dente capoverso vengano assegnali soci per. 
petui, vitalizi, ber,cmerili. 

A1t. 45. - Enlro il mese successii:o al com­
pimento delle operazioni di cui al precedente 
articolo, le sezioni provvederanna alla nomina 
dei propri delegali alla Sede Centrale, cd 
a dOTlc comunicazione dei nomi e degli in­
dirizzi dei delegati sressi 

Contemporaneamente le· Sezioni pro,;vcde, 
ranno alle modifiche ai rispeftivi regolament,­
rese necèssarie dall'approvazione del presente 
Statuto, cd a comunicare alla Sede Ccnlrah 
detli regolamenti sezionali modi/ìcati. 

Nel mere successivo sarà indelta un'Assem­
blea dei Delegati per la nomina del Con­
siglio Direllivo della Sede Centrale. 

Prossimamente verrà me55a .in distribuzione 
la medaglia .dell"Unità d'Italia (Cir. 520 -
.G. M. 1922) della quale hanno diritto di 
fr1;giani tutti i c,1mbattenti ai quali sia già 

'gtata conc1::ssa. l'a\tra per le fatiche di guerra_ 
Della dutnbuz1one ne venne incaricata la-. 

Ass~iazione Madri e Vedo11e dei Caduti. 
. Gli int~ressati. PC?lranno rivolgersi alla Sc­

zwne. dell Assoc1az1one Madri e Vedove più. 
prossima. al proprio· domicilio, presentandosi 
col decreto ,per la med. commemorativa della. 
guerra o altro documento anaiogo. 

I &0<:i residenti a Milano potranno ritirarfa 
alla sede, rivolgendosi alla nostra Comm 
d'Assistenza_ ' 

commissione Assisi enzn 
Ex''uFricIALE, invalido di guerra, lau­

reato m bgge, con perfetta .conoscenza 'de( 
teqesco; del francese ed inglese, deside­
i;,erebbe impiegarsi presso azienda indu­
$ITiale o commerciale o presso Banca o 
agenzia_ • 

R i voi gersi alla Commiss. d'Assistenza. 

O.I ··11' -, 010 
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Uno PDIIDOliH... DI cnllt l 
(Novella di guerra) 

A 2500 metri d'altezza. 
PÌù sotto, nella valle, un piccolo 

gruppo di baite sparpagliate; luogo 

i 

Aveva cercato compaesani e gli 
amici più fidati: Aristodemo, un fe­
roce vecchio c:he si vantava d'essere 
guerrafondaio con tie ernie in pan­
cia, voile assolutamente aggiungersi 
<1 per poter muover!'i. scaildare i piedi 
e fare bottino J1. 

intermedio morta gora - tra le * * 
due linee nemiche. A mezzanotte partono. Discendo-

In alto rocce, macigni, torrioni, no afferrati a La cordamanilla sgo­
nudi, accuminati, arcign;, senza un mitolata. 
filo d'erba, senza un gocciolo d'ac- Dopo un po': 
qua: in basso qualche piccolo i;cac- - Alt! chi va là? (concitatissimo). 
co coltivato, qualche conifera, un Italia, pattuglia Compania III. 
rigagno:lo_ - Parola d'ordine! 

Era ancora l'estate del 1915; gli - Albino • Albinea! 
alpini dietrq ripari provvisori. ven- - Avanti! 
tre a terra, fucile 'spianato, baionetta E' la sentinella che tosto si acquie-
innastatat tascapane pieno di cartuc- ta, come un masti'no ringhiante di-
ce, anela ,'~ll10 imi"tnzi. Ulll121 ,'l. t •,•rSCJ1e Ìlote .• 

Fre.ddo sotto zer.o: a simili altezze La pattuglia avanza, dirigendosi 
ben di rado sfolgorava il sole; nubi verso il nemico, investigando, proce­
eteme, umide; nuvolaglie vaganti in- dendo, fermandosi, con tutta !"anima 
finite, continue, umide; nebbie ,....o- regli occhi sbarrati, scrutanti nel den­
fondissime, a orario fisso, impenetra- so e insidioso tenebrore ... Ah quelle 
bili a la percezione visiva: acqµazzo- orecchie tese! ... quel trattener il re­
ni, gragnuola, nevischio, scariche e- spiro! ... quei macigni metallici dalle 
lettriche; fulminazioni, echeggianti forme sì strane, orribili, fantastiche .. _ 
fantasticamente e sinistramente di Il tempo contina pioverulento; ad· 
balza in balza; visitanti da invidiose intervalli un soffuso chiarore e qual. 
la batteria. pervadendo i nervi e fa. che razzo permettono d'orientarsi_ 
cendo1i scattare; elettricità_ .. che fa- C:Ontinuano_ '"' 
ceva sfavillare di azzurri bagliori A tratti qualcuno sdrucciola. in-
d'ozono le baionette e le mani e il tiampà, scuote qualche fucile abban­
naso e il caro pÌzzo di capra degli donato, qualche bossolo, quafohe 
alpini_ suonante scheggia. Ah quei rumori ! 

E la beffarda possanza deJl'aqui- Quelle scarpe ferrate, quei griffi! 
Ione ululante? Eppure se non ci fossero .. _ 

E quando trionfava il sole sul ter' E quei capitomboli nel vuoto buio? 
so orizzonte, un bombardamento de- Guai se i H ~eechini » se n'accorges-
lirante infuriava fulminando... ~ero: un tempestar di razzi, un pre-

,. cipitllr di t1;1.è,pumf, uno scatenarsi 
* * qi mit~agliatJ.'ice; e'.zjm, 1~ zim, e zim, 

Notte. ·.· Una notte·· greve: lùgu~r~'. intqnlo,-yigJe:qti.rJl"1!1Ìlll~nti, in si die­
Piove a dirotto. Gli ava~QNLJeil: 11is, la1J1~~t~m:eti~e llitlante. 
gono rinforuti. Là via si 'òde,,il1n~~ ,S<>stano~ Un P~.~ o,~endo di ca­
rnico a batter pali, a picçonare{&Il1..:. da,yep in:.dec • ••• • • ioJ;l~. Ah com'è 
pre così. . ·... < ,t '; • : • ìns~o~~il • glie il . re-

Qualche alpino cerc.i,·una p~iJi~, spiro e fa vac o la~-
ne più comod.a, s'.ah.a • ~.,sedd~;.;:si ,';ì<;~~.:1.!~.;,a.~~z'"''zotl~· fa.ré? 
~,til~:,:t~s';''.-,:{Ul.P, J:··V~lt.lttà\~- ·;-si;,, -t~li~t11~Qe~~ "-'~- --
s'appoggia fifosoficamente ad mf sas- cante. 
so, col telo da tenda grondante su E gli aipini a terr~. sdraiati, im-
le spalle. mobili, tra i frastagliamenti delle 

C'è un silenzio paurosamente mi­
sterioso perchè insolito; ii fermento 
de :Ja vita che prepara la morte è 
quasi annichilito ~ sa de la tristezza 
atmosfèrica; c'è un& calma impo­
tenza che': perdurando le condizioni 
avverse, sta s11Ma difensiva . 

Si odono alcuni passi; si sentono 
!,Cambiar de le parole ... Ah!, è il ca­
pit,mo e il Tenente! ' 

- Dunque in~esi... le due pattu. 
glie_., una fino a la mezzanotte __ _ 

- E' già pa-rtita, signor Capitano_ 
-· Bene. L'altra dalla mezzanotte 

a•lle 5. 
- - Signor sì_ 
- Che la nemica non venga a 

gettarci bombe. 
-- Stassera non verrà! 
-,- E veda dell'isµezione de le sen-

tine}Je. 
- Signor sì. 
E s •allontana. 

* * Il tenente pensa un momento, guar-
da d'intorno; chiama un nome: De­
gano ! 

Poco lungi il caporale s'alza di 
scatto, si precipita d'un. balzo, gra· 
ziosamente disinvolto, esteticamente 
leggero. 

---"- Ha comandi? 
~ Otto UOIJ1Ìni della tua . squadra; 

. di pattuglia, • dailla mezzanotte. alle 
cinque. Intesi? E giudizio... e · cir­
cospezione... ._vedere, p.elilustrare, 

. sentire, agili, snelli; attenti a la pat­
tuglia nemica. Porrebbe te.ndervi. 
quakhe agguato, qualche trappola ... 

·Ricordatevi ... ---. e tracciava lenta-
mente un gesto sintetiéo _ ed espres­
sivo éo.lJ!.indice destfo·. ~lzato. 

E scolllpare anch e~1. 
U capora.le va in su, in giù, in a­

:Vé\nti,. indieti:o,. ne le tenebr~. piovenc 
• i ti; .~ere11, l:>i~pigli~, . avyi~a .. ; • .·.•· 

rocce. 
Un secondo!. .. 
Un terzo! ... •• 

Ah!.-, 
Poi nulla. 
E la pattuglia 

Scoperti? 
.:h<; si fa? Attenti! 

nemica? 
" 

Tendono le or~;,hie e sbarrano gli 
occhi con tutta la forza, çon tutta la 
;potenza, con tutta l'energia, come 
bracchi, ponzando tutto l'istinto de la 
parte animale : niente ! 

Aspettano. Sono bagnati, fradici, 
inzaccherati, intirizziti; bisogna muo­
versi a{trimenti iil congelamento_ .. 

E via! Con più precauzione, con 
più prudenza, con minor rumore, per 
la maggior· vicinanza nemica, per 
non imbatters'. nei , loro avamposti, 
per non andare a cozzare ne le loro 
trincee, per quella beneòetta pattu­
glia nemica, anche essa, di certo, in 
esplorazione_ 

Volgono giù a destra, ne la valle. 
Bisogna sapere se in quelle baite 
,laggiù c'è alcun dei iloro, E' impor­
tante; bisogna far!o; poi ... col como­
do si ritornerà indietro. Tanto prima 
delle 5 non si può far ritorno lasaù. 

* * * E giù ancora. Guadano il rigagno· 
lo, :gomitoh,mo la cordamànilla. Or­
Il1ai,. sì e" no,. ecco, si 3co~gono in­
certe le casere; giudizio dunque! 

E un'altra sosta scrutatrice. Quindi 
.avanti : poi di nuovo alt ! Sòno cose 
di massima e. fredda pazienza; una 
intenipt!stiva tattica, una imprudenza 
qualsiasi sarebbe un vero flagetJlo, 
una sicura disgrazia. Al caporale 
sembra scorgere un pennacchio te-
nue biancastro. • • -

Un'altra approccio. E ~on sotto. 
Fermi, sdraiati, trattenendo il respiro. 
c<>n. le. orecchie, tese sinp all'.jmpos-

siozì, carponi, senza rumore; approc­
cia/o ancora. 

Ln grido, una irruzione violenta. 
allr baionetta, sino avanti i petti, si­
no ,otto la gola ... * 

Lrano 11 Land~~r che cuocevano 
il t.·dfè; anzi l'avevano già cotto, e, 
po,:giati i fucili in lln canto. sicuri, 
av,,vano prestato troppo attenzione a 
la ;-aarmitta; colpa questa de lo sto-" 
mo·:o vuoto; la natura - e certo an­
ch,, gl'imperiali intestini - aborrisco­
no dal vuoto. 

La pattuglia nemica. colta in tale 
rrc ismo gastronomico, non è a dire 
;;e h•..:n intontita, con singolare pre­
ser:Z'a di spirito, automaticamente al­
zi} 1~ mani, in rdigio,;o silenzio. 

'"'.-u un attimo. 
'~\ristodemo, vero detective poli­

ziesco (da giovane era stato istitu­
toi •"! di co>1legio) ordinò : 

- Taschen-messer! -- buona l?re­
ca,1zione di guerra_ 

li caffè? Fu diviso cavalleresca­
mtcnte tra le risa degli uni e il cor­
rut' cio degli altri_ 

:~::-i dietro-front"!" 
')nnai potevano ritornare, anzi do­

ve :ano per portare al sicuro il... bot­
tiP-'.>. 

'.Jrincipiava l'alba. 
AHa sentinella italiana che, riden­

ào sotto i baffi, lanciò il 1ituale u chi 
va là? ii il caporale Degano, raggian­
te; potè 1spondere: 11 ltal1a e ... Au­
Shia ! n 

11 sole strizzò di tra le nubi; attrn­
verso il scenario funebre de la zo­
mi morta, celeste, pacifico, ideale ri­
fu'.se l'arcobaleno ... e gli uomini più 
ferocemente di mai si slanciarono 
ndla ridda sanguinosa. 

Poi le nubi si squarciarono e in 
\in sereno indicibilmente opalino il 
fole risplendette fulgidissimo su le 
·sciagure umane .. _ 
' ROBERTO MERLlJZt 
•••••••••••••••••·•••••••s••••••••• 

la vtta della BOltta A!IO[ilDODI 
L'ATIIVITA' DELLÀ 

DI TRIESTE. 
SEZIONE 

In questi ultimi tempi la città ha 
Yeduto passare per le sue vie la· sal­
ma gloriosa di Bernardo Benussi vo-_ 
Jontario irredento c,aduto sùl S. Mi­
chele, che la famiglìa aveva ottenu-, 
to di poter trasportare nella propria 
tomba a Trieste. 

La Sezio11e di Trieste deH'A.N.A. 
int~rvenne con una larga rawresen­
tanza ai .funerali. 

lntervenrie pure alla cerimonia 
inaugurativa di una lapide ai fratelli· 
Nordio, triestini, caduti sul Carso. 
La lapide porta la seguente iscrizio­
ne : Dei nomi gloriosi - di Fabio e 
Aurelio - N ordio - caduti per il no­
stro riscatto - si /regia per il Ooto 
del Comune - questo Ricreatorio. 

rioso Battagllione Exilles. il vecchio 
reparto che vanta Ìa gloria c!el Mon­
tenero, chiudeva colà il ciclo delle 
sue escursioni invernali. 

Il trad'iziona·le cameratismo alpi­
no unì uffi.ciali e 5oldati a:l gruppo dei 
sa_ci dell'A.N.A. promovendo. nuove 
amicizie e rinsaJdando le vecchie con 
i ricordi del tempo passato. La riu­
nione culminò in un banchetto dove 
l'allegia ed il più sano cameratismo 
regnarono ancora una volta. 

Presenziarono i! col. Faracovi, co­
mandante il 3.o Alpini, il ten. coL 
Vig?ni dell'Artiglieria da Montagna, 
ed 11 ma,gg_ Viaretto comandante il 
Battaglione Exilles assieme a tutti gli 
uffìcial,i del Battaglione stesso. 
IL NUOVO CONSIGLIO DELLA 

SEZIONE CANEYESAt'-<A. ~, 
L'assemblea ,generale ordinaria dei 

Soci tenutasi in Ivrea il 9 Febbraio 
u.s. ha chiamato a far pa1te ded Con­
siglio Direttivo Sezionale il Colonnel­
lo Pie~ra cav. uff. Giovani, ·presiden­
te; Chiaretta geom. Attilio, vice-pre­
sidef!te; cap. Grosso Pietro, cap. Ca­
staldi Francesco, Crimella Pietro. 
Villa Emilio, Molinario Domenico 

• Rosa Giuseppe, Bordet Cesare e Pu: 
gliese geom. Guido, consiglieri-

Il Consiglio Diretivo ha riconfer­
mato in carica il segretario Bordet 
ed ha eletto cassierè Molinario. 
ANCHE A VALSTAGNA 

si è costituita una Sezione della 
nostra Associazione. Il 4 Febbraio 
scorso oltre cinquanta ex-Alpini si 
sono riuniti sotto la presidenza del 
consocio Vialetto, il quale ha loro 
illustrato gli scopi, i vantaggi e lo 
:7pirito delle manifestazioni . d.ell'A. 
N. A. L • Assemb!e<i ha quindi di­
chiarata costituita la nuova Sezione· 
e, approvato· il Regolamento 'Sena~ 
nale, passò an' eiezione de1le cariche 
sociali col seguente risultato.: .,Pre.si,­
dente. Vialetto Mario;. vice,presiden~ 
te., Ve-ttO!'! Gio. Buono,;. set;,,etJ:zrfo,~.'. 
sig_ Narciso; è:onsiglieri: -MocelJin 
Marco, Pontarolo Bortolo, Cavalli 
Cirolamo e -Moro Antonio; 

AJla·nuova Sezione tutta l'A_N,A_ 
invia il suo grido augurale ! 
LA VEGLIA VERDE A PAV,IA. 

Riuscitissima!· Ecco quanto si _pùè.lJ, 
dire, riassumendo al minimo, delJa· 
veglia che gli scarponi pavesi hanno 
organizzata al Fraschini, trasformato; 
per l'occasione, in un pianoro ·ne­
voso d'aJta montagna, ove ad inter-

. vaUi imperversavano. le furie degli 
elementi meteorologici e quelle. dei 
commenti musicaJi. '- , 

Si notavano, fra le ricche toilettes 
ed i numerosi fraks, belli ed indo­
vinati costumi alpini. Le· improvvi:. 
sate montanine vestivano con ele· 
gante disinvoltura gli originali ed au­
tentici éosJ;umi delle vallate, recando. 
coi cavalieri in maglione da sciato­
re, una nota schiettalllente alpina_. 
Ammiratissimi quelli della Valsesia, 
Va.Jle Anzasca e Cortina d'A .. mpez­
zo; molto apprezzato 'un gruppo di 

Essa è stata scoperta appunto in 
un Ricreatorio comunale, intitolato al 
nome dei due eroici fratelli, di • cui 
uno era d'artiglieria da montagna. 

Il cav. Alberto Zanutti, assieme aL 
gruppo del Consiglio Direttivo della 
Sezione intervenne a queste cèrimo­
nie, come pure ai funera:li di uno iei 
più vecchi vOllontari ex-irredenti, che 
cinquantenne aveva partecipato àlla 
guerra ; - Vittorio Beillmichi. 

L'attività della Sezione • che si è ri­
stretta in questi mesi passati, ad un 
contatto fra comrni'litoni ed alla par· 
tecipazione a queste meste cerimo­
nie, oggi sta per rinnovarsi e pro!!· 
simamente • concreterà il programma 
per. l'ina~gurazione 'del ,gag:liardetto. 

tirolesi per i costumi maschili e ,per 
le danze caratteristiche. 

Ottima impressione. ha suscitato in 
tutti gli interveputi una nevicata .du-

. ,rante le. danze, con magnifici e.ffètti 
di luce : non meno e.ffetto fecero i· 
cori alpini eseguiti da un simpatico 
gruppo di stude11ti scarponi• col con,: 
corso di alcun,e . graziose signorine; 

OAMERATISMO. 
In. occasione deil ·carnevale ambro· 

siano. un ntimeroso grupp~ di soci di 
Milano, abbanclonando iiichi~sso cit­
tacliim lii è portato neUa bellissi~a 
regione di 01ttV'i~i-çs, al confine ver,!lo 

H magnifico successo rìporl:ato :l\àf 
,permesso agli or,gani,zzat<;>ri d',in:y_iac , < .. 
re .alla Còmmi,ss1,('me pel·:Rifugiò.cli '; 
Val Contrin una prima offerta diJiri:: 'l 
1.000. ,Bravi Alpini ! Da.te. dan1uo p,e~ 
fa vostra Casa [ • 'l}f 

l nostfr'lutti 
Ci yiene comu~icara la mor,;· del .. ·. consoçic,! 

Chemel/o Olinto, co11sigliere della no1.t~a .~-:, 
1.ione. di. B!<'gilllze_ Alla . fall)ìglia le n011re 
vì~~ccondQSlia~~~,:, • • 

i'-:::: Come il· so!i~o; lll~.ntellina à tra.C 
t'oli.a; tutte le· ca.rtùccè;' un po' di 

• pè.~: 

. sibilt.. Diff atti,;;,•. ak~e pa'(e>.le téde.• 
sche; -~ . Ci ~~no, 1. Qu,à~tP Che fanno? 

Si . dividono, giranolargb, cireon~' 
.·.dar;?:9pel C?,rti;l.<stPi.~1)0~.)~nti,.· siler1:7 

':là. Fran~ia, d~ye ~e.~e a:hbondànte Qf­
fre otti~i ~,Inpi per .gH .~partii. i1.1v.~x~ 
:1alj;iLa .. gita 1"',eglio :no_n pot~Ya r.i~~ 
.cir~:.::lf • ,· • • •• ' "·· ,., 



ALPINI! (rkhiedetE?r,t~tti/lU;~t?. voiurne alla 
Segreteria~dell' A.N.A·~ mandando L. • 15 pirì. 

le spese postali. 

VILU til~,!i~}INCUZO I 
Vi:1 _Crocefissp, • 14- - Telef. 12-4-84 

Champagn!! - )..iqÙori este~i e n.;t4.icmali 
... ... Vini da pasto e di lusso. ... ... 
Specialità iu pasta di. Napoli in cassette 

da Kg. 25 orig.iuali 
Per :\:Iii ano servizio .a_ domiciU01 

Sconto. speciale ai i,,oci. ·ùèll' A,N.A; 

LANZO . D"INTEL VI 
' m. i90 s. ,L m. 

Soggiorno estivo · idealé Giugno-SeUenihre 
Nell'inverno mefo preferita' dégli • skiBfori 

(a il ore da Milano) , 

HOTEL LAN:ZO 
50 !elfi - :salone per bandid!i - buona cu•· 

cina e vini pe!'" scarponi • Comfort 

Props!ci'!'}!,~~~rA~ZZI 

-., ,. '•>" 

Società Anonima CANDIANI - • ELLENI\ - Lateri:zi 
(TEGOLE MARSIGLIESI - MATTONI FORATI) 

MILANO - Via S. Vicenzino, 14 

Cav, UANORO ZAMBONI 
Fabbrica Seteria 

Studio: MILANO - Via M. Pagano, 19 
Telefono. N. to-7 !U 

Stabilimento: APPIANO (Como) 
Via earmslo 

Sconto ai soci dell' A; lii. A, 
a. Còoperative Co~biittenti 

CAPIETTl?&• .. ·RATTAZZI 
•Pellatt1t ... < .. ··. .. . 

per guatÌ1i • e~ c.tlza~Ùt4f 

•MILANO 
N. 3- ~ çòrso Vittoria .. ,N·! 3 • 

Sconto ai èool 11.ell' A, lii: A, 

,~1:!!N~~%;;~tJ 
F..ihbr~ :~ .. ~ >f 

e Jiae:lle1~ ,, J 
..;...-~--""------"'-- . : ' >-•. ' f 

iJee111-0 al iMe:.,iG$!l'~. ili; K, ._:J 

FIGLI DI 

LOIGI CAPÈ 
MIL,ANO- Viale Genova, 34 

Tclef, 30•035 

Produzione e commercio materiali 
per: costruzioni edili -.Pavimenti in 
p~a,t;"eue c;mento d'ogni genere. , 

QOPJALÈTTÈRE,.NITIDISSIMI:· ··E••~··• 
SENZA.,MAGCHIE·· 

1e +Ì~ndrc~e~ • abolite 
-~I~';~~~ni~\~•· ad~l)Crano,il 

·DRAPPO COPIALETTERE 
0.ITALO,, 

Ditta:·• A~ 
Via Eustacchi, 

A/pin/ I • Procufate 
sbboi~àtÌ tlli'AJJPJN() 
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